
Codici  Ateco  2025:  altri
chiarimenti
Con la risoluzione n. 24, pubblicata l’8 aprile, l’Agenzia
delle  Entrate  ha  fornito  precisazioni  sulla  nuova
classificazione ATECO 2025, che è entrata in vigore lo scorso
1° gennaio, in sostituzione della precedente ATECO 2007 –
Aggiornamento 2022.
Dal  punto  di  vista  operativo,  la  nuova  classificazione  è
attiva dal 1° aprile, sia per i contribuenti, sia per le
pubbliche  amministrazioni  che  la  utilizzano.  Ai  fini
amministrativi,  non  è  necessario  effettuare  alcuna
comunicazione in quanto il processo di riclassificazione è
eseguito d’ufficio dalle Camere di commercio.

I  codici  ATECO,  relativi  alle  attività  prevalenti  e
secondarie,  collegati  alla  propria  posizione  fiscale  e
registrati in Anagrafe tributaria sono consultabili accedendo
alla  propria  area  riservata  del  sito  dell’Agenzia  delle
Entrate  e  consultando  la  sezione  “Cassetto  fiscale  –
Consultazioni  –  Anagrafica”.

Tutti gli operatori interessati dall’aggiornamento dei codici
attività sono tenuti a utilizzare i nuovi codici negli atti e
nelle dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle Entrate.

Ad esempio, per le dichiarazioni IVA 2025 è possibile indicare
i codici ATECO 2007 – Aggiornamento 2022 oppure i nuovi codici
ATECO 2025, avendo cura di riportare il codice 1 nella casella
“Situazioni particolari” presente nel frontespizio del modello
(FAQ 5 marzo 2025).

L’adozione della nuova classificazione ATECO 2025 non comporta
l’obbligo  di  presentare  un’apposita  dichiarazione  di
variazione dati ai sensi degli artt. 35 e 35-ter del DPR
633/72 e 7 comma 8 del DPR 605/73.
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Codici comunicati nella prima dichiarazione di variazione dati
effettuata

Tuttavia,  viene  precisato  che  il  contribuente  comunica  i
codici delle attività esercitate coerentemente con la nuova
classificazione ATECO 2025 in occasione della presentazione
della prima dichiarazione di variazione dei dati effettuata ai
sensi di tali disposizioni, oppure se previsto da specifiche
disposizioni normative o regolamentari.

Se il contribuente è iscritto nel Registro delle imprese, la
dichiarazione  dovrà  essere  effettuata  con  la  Comunicazione
Unica  (ComUnica)  messa  a  disposizione  da  Unioncamere;
diversamente, dovrà utilizzare uno dei modelli pubblicati sul
sito internet dell’Agenzia delle Entrate (AA5/6 e AA7/10 per
soggetti diversi dalle persone fisiche; AA9/12 per imprese
individuali e lavoratori autonomi; ANR/3 per l’identificazione
diretta ai fini IVA dei soggetti non residenti).

(MF/ms)

Confapi:  webinar  dedicati
all’internazionalizzazione
Segnaliamo per le aziende associate una serie di iniziative di
Confapi dedicate all’internazionalizzazione. 

Chi  fosse  interessato  a  partecipare  può  scrivere  a:
comunicazione@confapi.lecco.it.

1. Presentazione Market Place Alibaba: webinar mercoledì 16
aprile 2025 dalle ore 9 alle ore 11

2. Collaborazione con Italy China Council Foundation: alla
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luce della complessa e in continua evoluzione situazione sui
dazi, la Italy China Council Foundation (ICCF) organizza per
lunedì 14 aprile dalle ore 10:00 alle ore 11:00 un webinar dal
titolo: “Dazi lungo la filiera di prodotto: impatti, strategie
e indicazioni operative per le imprese”, con l’obiettivo di
analizzare l’impatto concreto delle recenti misure USA e le
possibili  risposte  dell’UE,  con  particolare  attenzione  ai
rapporti tra Italia e Cina. Tra gli interventi previsti quello
dell’Avv. Ettore Sbandi – Tax Lawyer, Of Counsel Deloitte
Studio Tributario e Societario, e quello del Dott. Riccardo
Fuochi – Presidente di One Logistics Group, che offriranno
spunti  sulle  strategie  che  le  imprese  italiane  dovrebbero
adottare  sull’asse  Italia-Cina  in  tema  di  supply  chain,
classificazione doganale, pricing e origine dei prodotti.

(MP/am)

 

Contratti.  Siglato  rinnovo
contrattuale  Confapi-
Federmanager
Confapi e Federmanager hanno sottoscritto il nuovo testo che
regola il rapporto di lavoro dei manager delle Pmi nei settori
dell’industria e dei servizi. Il Ccnl, che avrà durata fino al
31 dicembre 2027, si applica a tre categorie di management:
dirigenti, quadri superiori e professional.
È stata confermata l’attenzione all’adeguamento dei minimi dei
dirigenti anche in funzione degli aumenti inflazionistici. Il
minimo contrattuale dei dirigenti si innalza a 78.000 euro a
partire dal 1° gennaio 2025, fino ad arrivare a 82.000 euro a
partire dal 1° gennaio 2026, con un aumento in linea con
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l’inflazione. A copertura dell’anno 2024 è prevista una “una
tantum”  erogata  in  due  soluzioni  di  pari  importo.  Stessa
percentuale di incremento per i quadri superiori. Il contratto
rafforza  la  figura  del  dirigente  allineandosi  alla
giurisprudenza degli ultimi anni e ampliandosi ad altre figure
apicali specifiche nell’ambito dell’organizzazione aziendale.
Per il presidente Confapi, Cristian Camisa: “L’accordo va a
rafforzare la già forte collaborazione con Federmanager che
non si limita al solo Ccnl. Abbiamo lavorato e continueremo a
lavorare insieme, anche nei tavoli istituzionali, per proporre
soluzioni che facciano crescere il nostro Paese, la nostra
piccola  e  media  industria  privata,  e  che  valorizzino
managerialità  e  skills  professionali”.
Il presidente Federmanager, Valter Quercioli, ha dichiarato:
“La firma di oggi conferma la crescente collaborazione tra il
mondo del management e gli imprenditori delle piccole e medie
imprese italiane. Grazie alle fruttuose relazioni industriali
costruite  con  Confapi,  consegniamo  quindi  un  quadro
contrattuale  che  persegue  l’obiettivo  di  accrescere
competitività e produttività del nostro sistema industriale
attraverso una maggiore presenza manageriale nelle Pmi, con
soluzioni  adattabili  alle  diverse  esigenze  e  specificità
aziendali”. 
L’accordo prevede migliorie per la previdenza complementare
con uno 0,5% in più di contribuzione a carico dell’azienda. In
particolare  viene  riconosciuto  nella  parte  normativa  un
aumento  del  periodo  di  comporto  in  presenza  di  patologie
oncologiche. Attenzione particolare viene data alla parità di
genere: la maternità viene tutelata sia durante il periodo di
congedo sia dopo, al rientro al lavoro. Vengono introdotti i
principi di genitorialità condivisa e di equità retributiva.

Polizze catastrofali. Camisa:
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proroga  è  gesto  attenzione
verso pmi
“La proroga da parte del Governo dell’obbligo per le piccole e
medie  imprese  di  dotarsi  di  polizze  catastrofali  è  una
decisione di buonsenso, accoglie le richieste di Confapi, che
nei mesi scorsi aveva rimarcato diverse criticità presenti nel
decreto, e rappresenta un gesto di grande attenzione verso le
Pmi”. Lo dichiara il Presidente di Confapi, Cristian Camisa.

“Oggi abbiamo preso parte al tavolo di lavoro svoltosi al
Mimit  –  aggiunge  –  Si  tratta  del  primo  incontro  dopo  la
notizia  della  proroga  che  risponde  al  principio  di
proporzionalità rispetto alla dimensione di impresa. Ora si
avrà  tutto  il  tempo  anche  per  sciogliere  i  numerosi  nodi
interpretativi come i criteri di applicazione, i costi e il
valore dei premi. Siamo particolarmente soddisfatti perché il
Ministero ha accolto la nostra proposta di creare un tavolo di
monitoraggio sull’implementazione della normativa che, già in
fase di conversione del decreto legge, potrà rappresentare la
sede  di  confronto  nella  quale  condividere  le  proposte  di
modifica e interpretative. Il tavolo sarà anche funzionale al
monitoraggio e alla risoluzione delle criticità che saranno
poste  dalle  confederazioni  partecipanti  nell’ottica  di  non
lasciare  sola  la  piccola  e  media  impresa.  Ci  auguriamo  –
conclude Camisa – che ci possano essere le condizioni per
prevedere una riduzione della tassazione attuale del 22,25%
sulle  polizze  catastrofali  al  fine  di  ridurre  il  premio
assicurativo  gravante  sulle  Pmi  industriali  nonché  di
destinare le maggiori entrate fiscali a un fondo dedicato al
cofinanziamento  delle  misure  di  prevenzione  del  rischio
attuate dalle imprese”.
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La preoccupazione di Confapi:
“Arma commerciale pericolosa”
Il  presidente  Enrico  Vavassori  commenta  l’introduzione  dei
dazi da parte degli Usa verso l’Europa. 

La  Provincia  (in  allegato):  La  preoccupazione  di  Confapi:
“Arma commerciale pericolosa”

Lecconotizie:  PRESIDENTE  ENRICO  VAVASSORI:  Dazi,  Confapi  e
Confartigianato: “Dobbiamo tutelare le imprese”
 
LeccoToday:  PRESIDENTE  ENRICO  VAVASSORI:  Lanciato  l’allarme
sui  dazi  di  Trump:  “Colpito  il  cuore  del  nostro  sistema
produttivo”
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Route to Fastener Innovation
Il Giornale di Lecco del 7 aprile 2025, servizio sulla nostra
azienda associata. 
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Vavassori: “I dazi ulteriore
stangata  dopo  la  frenata
tedesca. Dobbiamo tutelare le
pmi”
Il  day  after  l’annuncio  del  presidente  degli  Stati  Uniti
Donald Trump sui dazi che impone anche all’Europa è stato uno
tsunami che ha travolto in primis le borse e poi anche il
mondo imprenditoriale, ovviamente anche quello di casa nostra,
che ha rapporti consolidati con questo Paese.
Trump ha messo il 20% dei dazi su tutte le merci europee e del
25%  sull’automotive,  le  aziende  associate  a  Confapi  Lecco
Sondrio lavorano in gran parte nel settore metalmeccanico e
molte di queste proprio in ambito automotive.
“Esprimo forte preoccupazione per l’introduzione dei dazi da
parte  dell’amministrazione  Trump  –  spiega  Enrico  Vavassori
presidente  Confapi  Lecco  Sondrio  -.  I  dazi  sono  un’arma
commerciale pericolosa, soprattutto tra Paesi amici. Misure di
questo tipo finiscono per colpire il cuore del nostro sistema
produttivo,  in  particolare  il  settore  manifatturiero  e
metalmeccanico, che già vive un momento di grande incertezza,
soprattutto  nell’automotive,  a  seguito  anche  della  frenata
tedesca.  Trump  ha  dichiarato  che  l’obiettivo  è  riportare
aziende e produzioni negli Stati Uniti, ma per arrivare a
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questo servono tempo, investimenti e soprattutto competenze,
tecnologie e macchinari che oggi gli Stati Uniti non producono
da soli. In molti casi, parliamo proprio di tecnologie che
arrivano  dalle  nostre  imprese.  Pensare  di  ricostruire
un’intera  filiera  industriale  chiudendosi  al  commercio  è
un’illusione  che  rischia  di  fare  più  danni  che  benefici.
Inoltre, i dazi nel tempo tendono a ritorcersi contro chi li
impone. Se da un lato penalizzano le nostre esportazioni,
dall’altro  rischiano  di  ricadere  sui  cittadini  americani
stessi, che vedranno aumentare i prezzi dei beni di consumo e
subire  le  conseguenze  di  un  mercato  meno  competitivo.  In
un’economia globale sempre più interconnessa, alzare barriere
non porta stabilità, ma instabilità e recessione. A questo
punto,  è  fondamentale  che  né  il  Governo  italiano  né  la
Comunità  Europea  restino  passivi.  Servono  contromisure
adeguate, ponderate e ben pensate, che tutelino le imprese
europee  e  riaffermino  il  principio  di  reciprocità  negli
scambi. La risposta deve essere ferma, ma costruttiva: non per
alimentare  lo  scontro,  ma  per  difendere  il  lavoro,  la
produzione e la dignità economica dei nostri territori. Va
anche detto che Trump è noto per il suo stile negoziale: spara
alto, alza la tensione e poi ridimensiona le richieste per
ottenere qualche risultato concreto. È possibile che anche
questa mossa rientri in una strategia più ampia, il cui vero
obiettivo oggi non è ancora del tutto chiaro. Ma proprio per
questo  motivo  serve  lucidità  e  prontezza  da  parte  delle
istituzioni: farsi trovare impreparati sarebbe un errore che
rischieremmo di pagare caro”.

Anna Masciadri 
Ufficio stampa



MUD  2025:  webinar  camerali
aprile e maggio 2025
Si segnala il sito di Ecocamere dove sono indicate le date per
la formazione sulla compilazione del MUD.
Per chi è principiante o per chi non ha confidenza con i
sistemi digitali, si consiglia di cogliere l’opportunità. Come
pmi nel ruolo di produttori di rifiuti, bisogna scegliere la
sessione tematica dedicata ai produttori.

Ci sono date settimanali, di solito al mercoledì mattina.

La partecipazione agli eventi è completamente gratuita: il
link per l’iscrizione viene reso disponibile una settimana
prima di ciascun evento. Non è previsto il rilascio di alcun
attestato di partecipazione.

(SN/am)

Polizze  catastrofali:
pubblicate le faq Mimit
Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, MIMIT, ha
pubblicato i primi chiarimenti in merito all’operatività in
capo alle imprese dell’obbligo di assicurazione per i rischi
catastrofali di cui all’art. 1, comma 101, della legge n.
213/2023  e   D.M.  n.  18/2025  ,  pubblicato  in  G.U.  Serie
Generale n. 48 del 27 febbraio 2025.
Si riportano i chiarimenti del MIMIT per aspetto operativo. Le
FAQ confermano i chiarimenti già forniti da ANIA nei giorni
scorsi.
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Chiarimenti MIMIT polizze catastrofali

Beni in affitto/leasing/noleggio

L’imprenditore deve
assicurare tutti i beni
impiegati nell’esercizio
dell’impresa e rientranti
nei numeri 1), 2) e 3)

sezione Attivo, voce B-II,
di cui all’art. 2424 c.c.,

anche se sugli stessi
l’impresa non ha il diritto
di proprietà, con la sola
esclusione dei beni già
assistiti da analoga

copertura assicurativa,
anche se stipulata da

soggetti diversi
dall’imprenditore che
impiega i beni. Il

riferimento all’art. 2424,
primo comma, sezione Attivo,
voce B-II, numeri 1), 2) e
3), del codice civile,

pertanto, deve essere inteso
come un rinvio ai beni ivi

elencati, ai fini della loro
mera identificazione. 



Chiarimenti MIMIT polizze catastrofali

Immobili con abusi edilizi

Obbligo escluso in quanto
l’articolo 1 , comma 2, del
D.M. n. 18/2025 dispone che

“sono esclusi dalla
copertura assicurativa i

beni immobili che risultino
gravati da abuso edilizio o
costruiti in carenza delle
autorizzazioni previste
ovvero gravati da abuso

sorto successivamente alla
data di costruzione”.

Immobili in costruzione

I beni immobili in
costruzione non sono
soggetti all’obbligo

assicurativo, in quanto sono
iscritti all’articolo 2424,
comma 1, sezione Attivo,

voce B-II, numero 5), mentre
l’articolo 1, comma 1,
lettera b) del D.M. n.

18/2025 fa riferimento alle
immobilizzazioni di cui
all’articolo 2424, primo

comma, sezione Attivo, voce
B-II, numeri 1), 2) e 3),

del codice civile.

Polizze collettive

L’obbligo assicurativo può
essere assolto anche con
l’adesione a polizze

collettive.



Chiarimenti MIMIT polizze catastrofali

Imprese obbligate 

Indipendentemente dalla
sezione nella quale sono
iscritte, tutte le imprese
con sede legale in Italia e

le imprese aventi sede
legale all’estero con una
stabile organizzazione in

Italia, tenute
all’iscrizione nel Registro

delle imprese ai sensi
dell’articolo 2188 del
codice civile, hanno
l’obbligo di stipulare

l’assicurazione contro i
danni causati da calamità

naturali ed eventi
catastrofali di cui

all’articolo 1, comma 101,
primo periodo, della legge
30 dicembre 2023, n. 213.
Sono escluse dall’obbligo

solamente le imprese di cui
all’articolo 2135 del codice
civile (imprese agricole).

Adeguamento polizze in essere 

L’articolo 11, comma 2, del
D.M. n. 18/2025 prevede che

“Per le polizze già in
essere, l’adeguamento alle
previsioni di legge decorre
a partire dal primo rinnovo
o quietanzamento utile delle

stesse.”



Chiarimenti MIMIT polizze catastrofali

Studio legale 

Escluso. L’obbligo
assicurativo sussiste per
tutte le imprese con sede
legale in Italia e le

imprese aventi sede legale
all’estero con una stabile
organizzazione in Italia,
tenute all’iscrizione nel
Registro delle imprese ai

sensi dell’articolo 2188 del
codice civile. L’obbligo di

stipulare la polizza,
pertanto, discende

dall’obbligo di iscrizione
al Registro delle imprese.

Abitazioni ad uso promiscuo

Se l’immobile considerato
è impiegato per l’esercizio

dell’attività di
impresa ricade nel perimetro
dell’obbligo assicurativo

per la porzione di edificio
destinata all’esercizio
dell’attività d’impresa.



Chiarimenti MIMIT polizze catastrofali

Veicoli iscritti al PRA

L’articolo 1, comma 1,
lettera b), numero 4)

del D.M. 30 gennaio 2025, n.
18 definisce le attrezzature
industriali e commerciali,

comprendendo in esse
macchine, attrezzi, utensili

e relativi ricambi e
basamenti, altri impianti

non rientranti nella
definizione di fabbricato,

impianti e mezzi di
sollevamento, pesa, nonché
di imballaggio e trasporto
non iscritti al P.R.A.

Risultano, pertanto, esclusi
dai beni oggetto della

copertura assicurativa di
cui alla legge 30 dicembre
2023, n. 213, i veicoli

iscritti al P.R.A.
 
(MF/ms)

Impianti  che  contengono  F-
gas: chiarimenti sulle norme
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vigenti
Con riferimento alle norme entrate in vigore un anno fa, che
prevedevano  nuovi  adempimenti  dal  2025,  si  segnalano  i
chiarimenti  ministeriali  recentemente  pervenuti  in  tema  di
comunicazione in Banca dati delle attività di installazione,
manutenzione,  controllo  delle  perdite,  riparazione  e
smantellamento  delle  apparecchiature  contenenti  FGas:
l’obbligo si applica indipendentemente dalla quantità di gas
refrigerante contenuto nell’apparecchiatura. Tutti i dettagli
sul portale F-gas.
Sul  sito  di  Unioncamere  sono  riepilogate  le  scadenze  di
entrata in vigore dei diversi obblighi.

Le precedenti circolari dell’associazione in questa materia, a
cui si rimanda, contenevano le informazioni sulla norma di
riferimento, il Regolamento (UE) 2024/573 uscito all’inizio
del 2024.

Circolare n.140 del 29/02/2024

Circolare n.502 del 03/10/2024

(SN/am)
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